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L’anno duemilaventi addì ventitre del mese di dicembre nel proprio ufficio. 

 
 

 

 

 

 



 
 

 

Determina N°261 del 23/12/2020 

Oggetto : IMPEGNO DI SPESA PER RIMBORSO TRIBUTI COMUNALI      

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Premesso che: 

con deliberazione del Consiglio Comunale N. 21 del 29/09/2020 dichiarata 

immediatamente eseguibile, è stato approvato il Bilancio di previsione 2020/2022; 

 

con deliberazione della Giunta Comunale n. 82. DEL 29/09/2020, dichiarata 

immediatamente eseguibile, è stato approvato il P.E.G. (Piano Esecutivo di Gestione) 

2020/2022; 

 

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e l’art. 13 del D.L. 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214 
con i quali è stata istituita l’imposta municipale propria; 
 
Visti i commi dal 641 a 668 dell’art. 1 Legge 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014) 
istitutivi della TARI (componente tributo servizio rifiuti); 

Viste le pratiche in corso e le istanze già presentate dai contribuenti, tese ad ottenere i 

rimborsi IMU e TARI per versamenti effettuati in maniera errata; 

Verificata la corrispondenza con quanto dichiarato e accertato che le somme richieste sono 

state effettivamente ed indebitamente versate a favore di questo Comune; 

Ritenuto che si può procedere al rimborso a norma del combinato disposto degli artt. 164 e 

171 della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006; 

Atteso che occorre procedere all’impegno sul bilancio di previsione 2020 delle somme 

dovute oltre agli interessi ai cap. 380/8/1 e 380/8/3; 

Evidenziato che gli importi saranno liquidati con successivo atto dopo la notifica dei 

provvedimenti di rimborso;  

Precisato che la legge di stabilità 2014 all’art. 1 comma 724 chiarisce che in ordine alla 

maggiore imposta versata relativamente all’IMU a favore dello Stato, a decorrere dall’anno 

2012 il contribuente presenta istanza di rimborso al Comune che, all’esito dell’istruttoria 

provvede alla restituzione della quota della propria spettanza, segnalando al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e al Ministero dell’Interno l’importo totale, la quota 

rimborsata e la quota a carico dell’Erario che ne effettuerà il rimborso.  

Richiamato altresì l’art. 13 del D.L. 201/2011 convertito nella legge 22 dicembre 2011 n. 214 

e s. m. e i.; 

Visti gli art. 14 sez. 1 (IMU) e 21 sez. 3 (TARI) del Regolamento comunale per la disciplina 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

 



Visti gli atti d’ufficio; 

Visto il D.Lgs 267/2000 e s.m.e i.; 

 

D E T E R M I N A 

 

Di impegnare a favore dei contribuenti aventi diritto per rimborsi IMU: 

 = sul cap. 380/8/1 – denominato “rimborso di tributi comunali” € 1.000,00= 

Di impegnare a favore dei contribuenti aventi diritto per rimborsi TARI: 

  = sul cap.380/8/3 – denominato “rimborso TARI” € 6.000,00=  

Di dare atto che le somme saranno liquidate con successivo atto dopo l’emissione e la 

notifica dei provvedimenti di rimborso;  

Di dare atto che ai sensi dell’art. 1 comma 724 della Legge n. 147/2013 si provvederà a 

comunicare al Ministero delle Finanze e al Ministero dell’Interno la quota a carico dell’Erario. 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Firmato Digitalmente 

  

EMANUELA PESANDO 


